
COMUNE DI MASSA E COZZILE  

CONSIGLIO COMUNALE DEL 06.05.2026 

 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Allora si può cominciare. Buonasera a tutti, quindi prepariamoci per questo Consiglio Comunale. 

Prego il Segretario di fare l’appello. 

 

Il Segretario Generale procede all’appello. 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Quindi sussiste il numero legale Possiamo procedere con la nomina degli scrutatori: Matteo Brizzi e 

Patrizia Del Rosso per la Maggioranza e Matteo Vannini per la Minoranza. Quindi punto 1 

all’ordine del giorno. 



PUNTO N. 1 DEL 06.05.2026 

Comunicazioni del Sindaco e del Presidente  

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Non ci sono comunicazioni da fare, possiamo passare direttamente al punto 2. 



PUNTO N. 2 DEL 06.05.2026 

Piano Operativo – Proroga dell’efficacia delle previsioni di cui ai commi 

9 e 11 dell’art. 95 L.R. 65/2014. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

La parola al Sindaco. 

 

Sindaco  

Sì, buonasera. Stasera portiamo in approvazione la proroga per ulteriori 5 anni del piano operativo, 

cioè lo strumento di governo del territorio dal punto di vista urbanistico e edilizio. Questo, secondo 

l’articolo 95 della Legge Regionale 65 del 2014, che dispone appunto la possibilità di poter 

prorogare per una sola volta i termini di efficacia delle previsioni che sono ivi contenute. Detta 

facoltà chiaramente non preclude la possibilità poi di intervenire sulle previsioni, che sono 

prorogate attraverso delle varianti puntuali. Ricordiamo che il piano strutturale e il piano operativo 

furono approvati il 14 luglio del 2021 e diventarono efficaci il 6 di novembre a seguito... sempre del 

2021, a seguito della pubblicazione sul BURT. In questi anni, se vi ricordate, nel 2023 e nel 2025 

sono state adottate ed approvate due varianti semplificate. La motivazione della proroga, prima di 

tutto sta nel fatto che sulla base di una ricognizione puntuale che è stata effettuata da parte del 

competente ufficio, sui 36 interventi previsti, cinque sono stati attuati, otto sono in corso di 

presentazione e quindi praticamente ne rimangono ancora 23; ma l’altra motivazione è anche in 

relazione al contesto economico, sociale e territoriale e quindi il piano si può ritenere valido e 

attuale a tutti gli effetti. Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Bene, ci sono interventi? La parola al Consigliere Vannini. 

 

Consigliere Vannini Matteo 

Sì. Buonasera a tutti. Niente di particolare, c’è stato chiarito tutto molto bene in sede di 

Commissione e come gruppo di Minoranza prendiamo atto della decisione dell’Amministrazione e 

capiamo anche i motivi che spingono; ci auguriamo che, appunto, nel caso in cui –  se non mi 

sbaglio –  sette richieste di varianti sono già state presentate, quindi... ma anche se ce ne siano in 

futuro, insomma, siano prese in carico per vedere, sempre con la valutazione del nostro Ingegnere 

Focosi, insomma che... di cui ha tutta la nostra stima, vengano prese in carico per vedere se c’è 



qualche variazione che poi merita che sia il caso di essere portata avanti. L’unica cosa che... 

comunque visto che anche in giro per gli altri Comuni può succedere spesso, è successo anche la 

proroga del piano operativo, l’unica cosa che non so –  e questa è solo una curiosità personale –  è 

se era mai successa anche da noi la proroga. Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Sì. La parola al Sindaco per la risposta.  

 

Sindaco  

Mah, ora io questo... il fatto che sia stato prorogato negli anni passati francamente non lo so. 

Questa... e’ la Legge Regionale che dispone la possibilità di prorogarlo per ulteriori cinque anni è 

del 2014, quindi, ecco, prima del 2014 sinceramente, ecco, questo non lo so; forse mi può aiutare il 

Segretario e non... Forse. Per quanto –  e finisco, poi magari il Segretario può intervenire –  per 

quanto invece, come ho detto in Commissione Consiliare, ci sono delle richieste di varianti, sono 

sette o otto e quindi appena rientrerà l’Ingegner Focosi dalla maternità, prevista il 3 di giugno, 

sicuramente noi cominceremo a mettere mano a queste. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Bene, grazie. La parola al Segretario.  

 

Segretario 

Allora, come è noto questa legge nasce, viene disegnata dal Legislatore Regionale dopo il varo del 

titolo quinto della Carta Costituzionale, la legge del 2001, che ha cambiato il volto al... e quindi la 

Legislazione, in base all’articolo 117 della Carta Costituzionale, è di tipo concorrente in effetti. C’è 

una legge di carattere generale, che sostanzialmente è ancora nella legge 1150 del 42 e poi ci sono 

le varie Leggi Regionali. La Legge Regionale della... quindi parliamo di un più ampio concetto che 

riguarda il governo del territorio, secondo un arresto della Corte Costituzionale in una delle 500 

sentenze che furono necessarie per dirimere i conflitti insorti a seguito di questa legge sul riparto 

delle competenze fra Stato e Regione; e mi riferisco alla sentenza della Corte Costituzionale, la 303 

del 2003, con la quale appunto si tratteggiavano nelle linee distintive del governo del territorio, con 

una Legge Quadro, appunto quella che ho citato prima, è una legge che riguarda il governo del 

territorio, cambiando anche la terminologia. Perché? Per una ragione evidente, perché nel governo 

del territorio è la somma di tutti gli interessi che caratterizzano una collettività. Cioè, quindi non la 

classica distinzione che si faceva tra... che pure era diciamo l’arresto di una Corte Costituzionale del 



58, numero 50, dove si distingueva tra Piano Urbanistico e diciamo poi Edilizia; per dire che il 

piano urbanistico definisce come costruire... dove costruire e l’edilizia come si deve costruire, pur 

essendo ovviamente strettamente legati. Quindi col governo del territorio, riprendendo in effetti 

l’insegnamento di un grande maestro, Massimo Severo Giannini, è una somma di tutti gli interessi: 

Interessi industriali, economici, edilizi, urbanistici, produttivi, le edilizie agevolare e via dicendo. 

Per la verità la proroga non esiste nella Legge Quadro, quindi è stata una... mi pare che neanche la 

Legge Regionale della Campania, la numero 16 del 2004 non la contenga la proroga del piano; è 

un’innovazione che ha fatto il Legislatore della... toscano, che ha previsto questa facoltà, che io per 

la verità sul piano dell’inquadramento teoretico ritengo giusta e spiego anche le ragioni. Se io non 

porto a termine dei progetti o comunque delle varianti che sono inquadrate in un certo assetto del 

territorio, è evidente che con la vecchia Legge Quadro, la 1150 e 42 e assegnatamente all’articolo 

17, si diceva che cosa? Che se i piani particolareggiati –  ecco, i piani... –  non venivano attuati nei 

termini che normalmente sono 10 anni, con l’unica eccezione eccentrica per i piani di edilizia 

economica e popolare, che in base alla legge 167 del 62 sono pari a 18 anni, che poi sono 

simmetrici anche all’apposizione dei vincoli preordinati all’esproprio, che cosa succedeva con la 

vecchia legge? Che c’era una proroga automatica, ma limitatamente per che cosa? Agli 

allineamenti, alle distanze e alle altezze. Con questa innovazione invece, che è tipica della Regione 

Toscana, perché nella mia Regione, per esempio di provenienza, che è la Campania, questa norma 

non mi risulta essere... ed è corretta perché in effetti consente di sviluppare prospetticamente quello 

che non è stato possibile realizzare in un certo tempo data, con una copertura normativa e giuridica 

senza lasciare spazio a troppa... a interpretazioni. Immaginate chi, magari titolare di un diritto 

dominicano, ha fatto assegnamenti sulle previsioni del piano e non è riuscito a realizzarle, il 

Comune non si... il Comune, senza la normativa di questa, fatta, ovviamente che cosa succede? Che 

andiamo poi in interpretazioni... la distanza e... questo è quello che, diciamo, ecco la significativa 

innovazione recata dal Legislatore della Toscana. Quindi in questi termini e in queste diciamo 

finalità della normativa, va inquadrata la proroga che, ripeto, dà una copertura giuridica alle azioni 

che erano state programmate con l’approvazione del primitivo piano. Poi c’è anche da dire, la 

riflessione che facevo stamattina con la Consigliera Maltagliati, è ovvio che poi il rapporto fra 

norme e luoghi chiaramente rende più veloce o meno veloce l’approvazione di un “piano 

particolareggiato”, si chiamava una volta, insomma oggi li chiamiamo “piani attuativi”, a seconda 

delle nomenclature regionali. C’è anche la situazione vincolistica, che nella Regione Toscana è 

molto... questa è anche, credo, una delle finalità per cui il Legislatore si sia preoccupato di dare le 

proroghe, perché diciamo portare a termine un Piano Regolatore dove non c’è una... in un territorio 

che non è gravato da particolari vincoli, no, si dice: “la proprietà e i suoi vincoli”, in effetti. Che 



cosa succede? Che quanto più vincoli... qua voi siete circondati da vincoli, soprattutto paesaggistici 

per quanto riguarda il Comune di Massa e Cozzile, avete territori boscati, vincoli idrogeologici e 

quindi la maturazione di un piano è anche più lenta, perché quando ci sono più vincoli ovviamente 

bisogna rispettare la par eristica(?) degli Enti preordinati. E’ chiaro che in assenza di... in un 

territorio che non tiene vincoli o pochi vincoli, diciamo, il tutto si racchiude in un passaggio fra 

Ente di primo livello, secondo livello, e quindi finisce lì; anzi, voi qua c’avete solo due livelli, 

perché non c’è quell’intermedio provinciale, non l’avete previsto con la Legge Regionale della 

Toscana. Esiste un primo livello, che è questo... che la Regione e poi esiste un secondo livello. Da 

noi, per esempio, giusto per fare un attimo un esempio in termini comparati, esistono tre livelli: 

Regionale, PTCP –  e quello sarebbe quello provinciale –  e poi c’è quello comunale.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

Segretario 

...però, vabbè, è meno... meno... come dire, non c’avete la delega alla Provincia. 

 

Sindaco  

No, il PTCP è stato approvata dalla Provincia.  

 

Segretario 

La delega pure?  

 

Sindaco  

No. 

 

Segretario 

Ah okay, no a quello mi riferivo. Non so se sono stato chiaro in questa...  

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Grazie, grazie Segretario. Quindi ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? Quindi possiamo 

passare all’approvazione di questo punto all’ordine del giorno. Quindi favorevoli? 8. Contrari? 

Nessuno. Astenuti? 4. Votiamo per l’immediata eseguibilità. Favorevoli? Unanimità. Quindi 

passiamo al punto 3, l’ultimo punto all’ordine del giorno.  



PUNTO N. 3 DEL 06.05.2026 

Revisione della disciplina sull’ordine doganale dei prodotti agricoli e 

alimentari 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

La parola all’Assessore Damiani. 

 

Assessore Damiani Massimo 

Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Il mese scorso abbiamo ricevuto da Coldiretti un documento 

che lunedì ho condiviso con la Minoranza, dove viene evidenziato il problema riguardante la 

vicenda normativa del Codice Doganale UE, riportato nel Regolamento 952/2013. Riteniamo 

corretto l’invito di Coldiretti affinché si intervenga rispetto all’attuale norma sull’ultima 

trasformazione sostanziale del Codice Doganale, che pesa sull’economia delle imprese agricole 

italiane in termini di redditi e opportunità di export e rappresenta un inganno per tutti i cittadini 

consumatori europei e non e non garantisce la massima trasparenza. L’etichetta deve chiarire la 

provenienza della materia prima, non solo in luogo dell’ultimo confezionamento. Prodotti stranieri, 

spesso extra UE di bassa qualità vengono italianizzati grazie a lavorazioni anche minime permesse 

dalla regola dell’ultima trasformazione sostanziale, per essere esportati all’estero come Made in 

Italy, una pressione al ribasso sui prezzi pagati nei campi che danneggia l’immagine del Made in 

Italy nel mondo e la salute dei consumatori; dal pollo sudamericano ai prosciutti tricolori. Petti di 

pollo magari provenienti dal Sud America che vengono semplicemente panati, oppure trasformati in 

crocchette e vengono esportati con il Made in Italy; cosce di maiale olandesi o danesi che vengono 

salate e stagionate per essere esportati come prosciutti tricolori; ortofrutta trasformata, succhi di 

frutta, anche per loro vale la regola dell’ultima trasformazione sostanziale e possono essere venduti 

su mercati europei come prodotto italiano. L’inganno del Codice Doganale vale anche per prodotti 

per i quali in Italia c’è l’obbligo dell’etichetta di origine ma non in Europa, come la mozzarella o la 

cagliata lituana e poi venduta su mercati comunitari come il Made in Italy. Lo stesso avviene anche 

per i sughi o il pomodoro cinese o per la pasta prodotta con grano canadese e trattato con glifosato, 

dannoso alla salute. Una regola che riteniamo lesiva consentita dall’attuale normativa fatta 

dall’Unione Europea che si aggiunge a quello dei falsi produttori italiani, che all’estero hanno 

raggiunto la cifra record di circa 120 miliardi di euro, colpendo seppur in misura diversa tutte le 

specialità tricolori a partire da quella a denominazione di origine. In testa alla classifica dei prodotti 

più taroccati ci sono i formaggi, poi i salumi, l’olio extravergine d’oliva, che conosciamo bene 



anche dal nostro territorio, le conserve e i prodotti ortofrutticoli. Sapete bene che la nostra 

Amministrazione è sempre stata attenta e continua a farlo ancora oggi per quanto riguarda 

l’alimentazione che ci riguarda nelle mense scolastiche. Investiamo molto sui prodotti alimentari, 

materie prime, agroalimentari di qualità scelte e selezionate. Abbiamo a cuore la salute nei nostri 

bambini e cerchiamo nel nostro piccolo di fare la nostra parte per garantire un’alimentazione sana 

con prodotti certificati. Noi come Maggioranza ci sentiamo di appoggiare l’invito di Coldiretti 

impegnandoci attraverso il Sindaco nei rapporti e nelle interlocuzioni con ANCI, attraverso la 

Regione Toscana che si interfaccia nell’ambito della conferenza permanente per i rapporti con lo 

Stato e attraverso le interlocuzioni con i parlamentari europei eletti nella nostra circoscrizione, 

affinché venga modificato l’articolo 60 del Regolamento UE del 952/2013 e conseguentemente al 

fine di prevedere quale esclusivo criterio di individuazione dell’origine dei prodotti in parola, 

l’indicazione del luogo di provenienza di cui al Regolamento UE 1169/2011, per garantire la 

trasparenza e la corretta informazione ai consumatori. Grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie Assessore. Ci sono interventi? La parola al Consigliere Martini.  

 

Consigliere Martini Alessandro 

Presidente grazie della parola. Signor Sindaco, colleghi, colleghe, buonasera a tutti. Allora, 

intervengo del merito di questo secondo punto all’ordine del giorno a difesa della questione della 

contraffazione agroalimentare. La proposta che oggi discutiamo, accompagnata dalla lettera 

presentata da Coldiretti, mette in luce con grande chiarezza una criticità normativa che non 

possiamo più ignorare; mi riferisco al criterio dell’origine doganale che consente di attribuire 

l’origine di un prodotto al luogo dell’ultima trasformazione sostanziale, anche quando le materie 

prime provengono dall’estero. E’ proprio per questo che genera ambiguità e, di fatto, apre la strada 

a forme di contraffazione ed Italian sounding, che danneggiano profondamente i nostri produttori. 

Pensiamo, come richiamato nella lettera, al caso del concentrato di pomodoro importato e poi 

trasformato in Italia, che finisce per essere etichettato come prodotto italiano, pur non essendolo 

nella sostanza. Questo non è solo un problema tecnico, è una distorsione del mercato. Parliamo di 

un fenomeno che, secondo le stime Coldiretti, ha raggiunto un valore –  come diceva il Vicesindaco 

–  di 120 miliardi di euro; un dato che dà la misura di quanto questa problematica incida 

sull’economia reale, penalizzando le nostre aziende agricole e ingannando i consumatori. La lettera 

che accompagna questa proposta è chiara anche nelle soluzioni: Serve superare il criterio 

dell’origine doganale per i prodotti agroalimentari e introdurre come principio fondamentale quello 



della provenienza reale delle materie prime. Solo così si può garantire trasparenza, correttezza e 

tutela del vero Made in Italy. Come Amministrazione locale è giusto sostenere questa iniziativa. E’ 

giusto dare un segnale politico e istituzionale a difesa dei nostri agricoltori, della qualità, delle 

produzioni e della fiducia dei cittadini. Tuttavia non si può non sottolineare come negli ultimi anni 

l’azione dell’Europa sia stata spesso caratterizzata da ambiguità e scarsa chiarezza sulla normativa, 

contribuendo a creare proprio quelle condizioni che oggi contestiamo; un’impostazione che ha 

finito per penalizzare in modo particolare Paesi come l’Italia, dove l’agroalimentare rappresenta 

non solo un settore economico strategico, ma un elemento centrale della nostra cultura, della nostra 

identità e della nostra storia. Per questo motivo, pur riconoscendo il valore dell’iniziativa portata 

oggi dalla Maggioranza, ritengo necessario evidenziare con forza anche le responsabilità di un 

sistema europeo troppo spesso poco attento alla tutela delle specificità e delle eccellenze dei 

territori. Bene quindi che anche questa sera, in questa aula Consigliare si faccia la propria parte, ma 

con la consapevolezza che la battaglia vera si gioca anche e soprattutto a livelli istituzionali più alti, 

dove occorre maggior chiarezza, maggior coraggio e una reale volontà da difendere ciò che rende 

unico il nostro agroalimentare. Qui, insomma, stasera c’è presente il nostro Consigliere Matteo 

Brizzi, spero che sia un portavoce, nel suo piccolo ovviamente, ma che insomma... siamo qui a 

parlare di questa problematica molto molto gigantesca, molto grande, ma l’Europa ci ha messo il 

suo nelle sue normative che sono molto ambigue e che hanno causato problemi molto grandi. 

Grazie Presidente.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie Consigliere. Ci sono interventi? La parola al Consigliere Matteo Brizzi.  

 

Consigliere Brizzi Matteo 

Grazie Presidente, grazie Vicesindaco per questa lettera. Io credo che questa discussione tocchi un 

tema molto importante che riguarda insieme non solo l’Europa, come diceva il Consigliere Martini, 

ma anche l’identità, la trasparenza, l’economia e il futuro del nostro Paese. Quando parliamo di 

agroalimentare non stiamo parlando solamente di merci, stiamo parlando del lavoro dei nostri 

agricoltori, di tanti nostri concittadini, della qualità dei territori come Massa e Cozzile, della fiducia 

dei consumatori e di un patrimonio culturale che in Europa è unico al mondo e non dobbiamo 

dimenticarci. Da europeista io credo che sia giusto affrontare questo tema senza slogan o senza 

semplificazione o senza ideologie. L’Unione Europea a mio avviso non è il problema, anzi spesso è 

stato lo strumento attraverso cui le nostre eccellenze sono state tutelate; infatti se pensiamo ai DOP, 

agli IGP, sono tutte indicazioni geografiche che sono di riflessione di una normativa non italiana, 



ma europea, questo non dobbiamo dimenticarcelo. Allo stesso tempo però, proprio perché crediamo 

e credo nel progetto europeo, dobbiamo avere il coraggio di dire che alcune regole possono e 

devono essere migliorate; soprattutto quando rischiano di creare ambiguità sull’origine reale dei 

prodotti alimentari, penalizzare chi produce rispettando standard elevati di qualità, di tracciabilità e 

di sicurezza del prodotto e quindi come amministratori locali io penso che dobbiamo sostenere 

mozioni come questa di Coldiretti, sostenere soprattutto le nostre produzioni agricole italiane, 

europee, toscane, di Massa e Cozzile, la qualità del nostro territorio, ma anche il diritto dei 

consumatori ad avere informazioni chiare, trasparenti sull’origine dei prodotti. Questo tema però 

secondo me –  e qui vengo allo stimolo del Consigliere Martini –  non deve essere letto in chiave 

antieuropea, ma anzi come una sfida che riguarda il futuro dell’Europa stessa. Oggi, in un contesto 

geopolitico sempre più competitivo e instabile, la principale forza dell’Unione Europea è anche la 

sua capacità commerciale e normativa; la capacità di fissare standard elevati su qualità, su sicurezza 

alimentare, sostenibilità, tutela dei consumatori e proprio per questo nei grandi accordi commerciali 

internazionali –  penso all’accordo con i paesi del Mercosur, che sono alcuni paesi dell’America 

Latina e Centrale nominati dal Vicesindaco Damiani –  io penso che sia giusto mantenere grande 

attenzione affinché non si creino condizioni di concorrenza e quando la concorrenza è giusta, è leale 

va bene, ma non deve essere sleale in termini di mancata qualità dei prodotti e di sicurezza dei 

cittadini europei. La reciprocità degli standard deve restare un principio fondamentale che l’Unione 

Europea sta applicando, ma sicuramente deve ancora più applicare. Nel trattato... nel nuovo accordo 

commerciale Mercosur sono state imposte delle tutele di sicurezza attraverso dei controlli doganali 

più forti.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

Consigliere Brizzi Matteo 

 

Vabbe’, finisco l’intervento, poi se vuoi Alessandro mi rispondi. Però sono state portate avanti delle 

correzioni; allo stesso tempo però dobbiamo riconoscere con serietà che gli accordi commerciali 

europei portano anche degli effetti positivi importantissimi; aprono nuovi mercati alle nostre 

imprese... io mi ricordo quanto sia stato sostenuto per esempio dalle nostre aziende, da 

Confindustria, dalle piccole realtà industriali dell’automotive, della meccanica, questi accordi 

commerciali, perché creano degli sbocchi in più. Quindi è veramente una questione di mantenere 

qualità dell’import/export che possa tutelare anche i nostri agricoltori e che possa mettere in risalto 

e non in concorrenza sleale le qualità italiane agroalimentari. Per questo serve equilibrio, più 



trasparenza sull’origine dei prodotti, più sostegno ai piccoli agricoltori, alle PMI europee, strumenti 

europei e qui vengo alla... come dire, all’invito costruttivo di alcuni colleghi, degli strumenti 

europei capaci di accompagnare le filiere locali nelle trasformazioni globali che sono necessarie, 

che sono inevitabili; ricordando che già oggi una quota molto significativa –  questo non dobbiamo 

dimenticarcelo –  del bilancio europeo, più di un terzo è dedicato alla cosiddetta politica agricola 

comune, cioè al sostegno dei nostri agricoltori; certo, bisogna assicurarsi che il sostegno non vada 

alle grandi aziende agricole, ma ai piccoli produttori, come tanti nei nostri territori locali. Per questo 

credo che il punto centrale –  e qui mi avvio alla conclusione –  debba essere di questa riflessione il 

seguente: Più trasparenza, più reciprocità, più tutela delle produzioni di qualità europee, senza 

cadere però in logiche antieuropee o protezionistiche. Sostenere questa proposta può avere senso se 

lo facciamo con uno spirito costruttivo, non contro l’Europa, ma per contribuire a un’Europa più 

forte, più chiara e più capace di difendere il valore delle sue comunità locali; e proprio parlando di 

Europa e di territorio ci tengo a rivolgere un invito a tutti voi perché sabato a Montecatini Terme, 

nel pomeriggio, organizzeremo una marcia europea con la partecipazione di giovani da tutta l’Italia 

ed esponenti di caratura nazionale di tutti i colori politici. Sarà un momento di confronto, di 

partecipazione, perché sui grandi valori europei e su queste battaglie penso che ci debba essere unità 

e per questo vi invito a tutti a partecipare, senza divisioni, come il mio auguro che non ce ne 

saranno nemmeno su questo punto all’ordine del giorno. Grazie mille e scusate la lunghezza 

dell’intervento. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie. Prego, la parola il Consigliere Martini.  

 

Consigliere Martini Alessandro 

Grazie Presidente della parola. No, capisco bene il Consigliere Matteo Brizzi che ovviamente si 

arrampica un po’ sugli specchi del suo lavoro in Europa, eccetera, eccetera. Intanto il DOCG o 

DOC –  dico perché io... e’ stato il mio lavoro fino a qualche anno fa –  è una cosa che ha importato 

l’Europa ma non l’ha fatto l’Europa, è bene essere chiari, il primo DOCG o il DOC che viene dal 

Brunello di Montalcino nel 1980, quindi l’Europa... non l’ha fatto l’Europa ma l’ha fatto l’Italia e 

l’Europa ha importato questi marchi in Europa, quindi... intanto correggo questa disattenzione, 

chiamiamola come si vuole, comunque metto a verbale questo, che era il mio lavoro e so benissimo 

che è una cosa che l’Europa ha importato dall’Italia, intanto.  

 

(intervento fuori microfono) 



 

Consigliere Martini Alessandro 

1980, prima DOC, poi DOCG, che era un’evoluzione del DOC, il primo fu a Montalcino, il 

Brunello Montalcino noi, la nostra bellissima Regione Toscana che fecero loro questo marchio, non 

l’ha fatto l’Europa, l’Europa l’ha importato, è chiaro, questo è il concetto. Poi, insomma, avete tutti 

i meccanismi elettronici che uno può andare a vedere, ma questo era il mio lavoro, lo so benissimo 

perché le etichette... si facevano le etichette quelle vere, non quelle false che fanno nel sounding, 

no, che insomma praticamente vengono a copiare il nostro tricolore, i nostri marchi finti, ecco 

questo è quello che ha fatto l’Europa con le normative europee, sennò non si era qui a parlare 

stasera, questa sera che è molto importante, ma se l’Europa non faceva queste ambiguità a livello di 

Bruxelles, perché no, ovviamente non si era qui a parlare dei problemi di 120 miliardi di euro, 120 

miliardi di euro non sono noccioline, non si era qui a parlare fra di noi e si parlava semmai del 

Comune di Massa e Cozzile, che stanotte è piovuto molto forte e di altre problematiche che ci 

possono essere. Ecco, questa è la risposta e la correzione che faccio al Consigliere Brizzi. Grazie 

Presidente.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie, grazie. Ci sono altri interventi? La parola alla Consigliera Cialdoni. 

 

Consigliera Cialdoni Annamaria 

Buonasera a tutti. Allora, io volevo un attimino comunque sottolineare un aspetto importante 

dell’Italia rispetto a come si sta attivando a Bruxelles, perché, ecco, c’è stato un intervento 

importante da parte del Ministro dell’Agricoltura della... attraverso delle posizioni che sicuramente 

vogliono andare a incidere su quella che potrà essere la riforma dei Codici Doganali e cercando 

appunto di avere delle deroghe specifiche per l’agroalimentare. In particolare il Decreto 

Interministeriale numero 34 del febbraio del 26 proroga i regimi sperimentali sull’indicazione 

dell’origine in etichetta e questo obbliga quindi a indicare l’origine della materia prima in alcuni 

prodotti come la pasta e il riso e tutto questo, ecco, viene fatto appunto per creare pressione politica 

su Bruxelles, su questo aspetto, ecco quindi era giusto appunto per dire che giusta la lettera di 

Coldiretti, giusta la pressione che si sta creando in molti ambienti a livello anche regionale e tutto 

quanto, ma devo dire, ecco, che l’intervento anche a livello nazionale, a livello di Ministero, sta 

cercando di portare a questa modifica di questo famoso articolo 60, ecco. Quindi secondo me 

l’Italia sta cercando in qualche maniera di agire attraverso i canali corretti per andare a creare tutto 

quello che è necessario per fare una deroga specifica sull’agroalimentare. Questo era giusto per 



concludere, visto che ci sono stati altri interventi in merito. Quindi la questione, ecco, secondo me è 

molto molto attenzionata anche a livello di Ministeri. Grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie. Ci sono altri interventi? La parola al Consigliere Brizzi. 

 

Consigliere Brizzi Matteo 

Ma io penso, Consigliere Martini, che nessuno faccia inesattezze o le faccia per volontà di dire fake 

news, anzi in merito a fake news poi mi faccia sapere dove ha trovato questi 120 miliardi e a cosa si 

riferiscono perché mi sembrano numeri... 120 miliardi mi sembrano veramente tanti.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

Consigliere Brizzi Matteo 

Sì, sì, va benissimo.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Consigliere rispettiamo l’ordine per favore. 

 

Consigliere Brizzi Matteo 

Per quanto riguarda Montalcino giustamente è stato il primo vino riconosciuto in Italia nel 1968 e 

da questa eccellenza italiana derivano poi delle normative europee, che se non ci fossero il vino di 

Montalcino sarebbe tutelato solamente a Montalcino e se non ci fosse stata una normativa europea, 

per esempio il Prosek slovacco esisterebbe tuttora. Io stavo dicendo questo Consigliere Martini. “È 

un’altra cosa”, è questa cosa.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

Consigliere Brizzi Matteo 

Ma come non c’incastra niente? Detto questo prego, avanti così Consigliere.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 



Ci sono altri interventi? Possiamo quindi passare... la parola al consigliere Vannini.  

 

Consigliere Vannini Matteo 

Sì. Cari colleghi buonasera ancora. Dopo quello che ha esposto il Vicesindaco, insomma, tutto è 

molto chiaro. E’ difficile girarci intorno e credo che l’argomento sia un argomento importante a 

livello nazionale, comunque a tutti i livelli. Sappiamo bene l’importanza soprattutto del settore 

agroalimentare del marchio Made in Italy. I nostri prodotti non sono solo simboli della nostra 

tradizione ma rappresentano e hanno sempre rappresentato un’eccellenza riconosciuta ed apprezzata 

in tutto il mondo. La qualità, la varietà e l’unicità dei nostri prodotti agroalimentari, ma non solo, 

sono il risultato di un patrimonio culturale e di pratiche sostenibili che ci contraddistinguono da altri 

Paesi. E’ per questo motivo che colgo con favore l’iniziativa lanciata da Coldiretti, che si impegna 

appunto a promuovere e a tutelare soprattutto i nostri prodotti e la qualità in tutto il mondo, ma 

anche in Europa. Ritengo tuttavia che queste ragioni debbano essere portate alla maggiore 

attenzione delle Istituzioni competenti, come la Corte... dicevamo prima appunto, la Corte Europea 

a Bruxelles. E’ cruciale che le nostre istanze vengano ascoltate e che si sviluppi una politica di 

protezione e promozione a livello europeo. Proprio in questo senso personalmente mi sono anche 

già mosso e ho portato all’attenzione di un nostro parlamentare europeo, Francesco Torselli, la 

questione e mi ha già comunicato prontamente che ha avviato le interlocuzioni su questo tema, nelle 

sedi opportune. In conclusione daremo assolutamente un voto favorevole a questa iniziativa, 

consapevole che unendo le forze, come diceva il Consigliere Brizzi, a prescindere dalle ideologie 

politiche che non c’entrano niente in questi casi, senza cercare di dare importanza a chi e a come si 

promuove, cioè l’importante è portare avanti la sostanza della questione e... con la convinzione 

appunto che dobbiamo cercare di tutelare il più possibile non solo i nostri prodotti, ma anche chi 

tutti i giorni si impegna sul nostro territorio con enormi sacrifici, come dicevamo l’altro giorno in 

Commissione, stando dentro dei paletti molto rigidi per far sì che si possa produrre dei prodotti di 

una qualità eccelsa,. Che ci invidia tutto il mondo e quindi vanno sostenuti e aiutati per far sì che 

riescono a farlo e che si possano confrontare in un mondo dove ci sia una concorrenza che gli 

permetta di mantenere questi standard qualitativi così alti; perché i nostri vini, i nostri oli... ma non 

solo nel settore agroalimentare, perché comunque questa norma vale e è sempre valsa anche nel 

tesse... per gli abiti insomma –  nel tessile, avevo perso la parola –  perché bastava che una giacca 

fosse ricamato l’ultimo bottone in Italia, per dire che fosse.. Per poter affermare che era un Made in 

Italy, però magari veniva completamente prodotta con materiali e addirittura cuscita in altri posti. 

Quindi credo che la strada da percorrere è questa, quella che va fatta tutti insieme. Grazie, grazie 

Presidente. 



 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie, grazie. Ci sono altri interventi? Quindi possiamo passare all’approvazione di questo punto, 

all’ordine del giorno. Favorevoli? Unanimità. Bene, questo era l’ultimo punto all’ordine del giorno, 

quindi buonasera a tutti e grazie. 


